
Parrocchia di Santa Maria Lacrimosa degli Alemanni 

 

 
PARROCCHIA  

S. MARIA LAGRIMOSA  

DEGLI ALEMANNI 
Via Mazzini 65, 40137 Bologna  

tel. 051/341793 

 

 

 

AGENDA 2023 
 

MESE DI LUGLIO 
 

 

anno A 

Parroco Don Graziano Rinaldi Ceroni 

www.parrocchiadeglialemanni.it 

www.chiesadibologna.it 
 
 

CARITAS PARROCCHIALE 
Nel nostro Punto Caritas per famiglie e persone in difficoltà 
parecchi prodotti vengono forniti dal Banco Alimentare e 
dalla Unione Europea.  
La pandemia ha aumentato il disagio di molte famiglie.  
Da molti mesi, la guerra in Ucraina, con l’accoglienza e il 
sostegno ai fratelli profughi, ci interpella ulteriormente.  
LE NECESSITÀ SONO TANTE. 
Chiediamo OFFERTE IN DENARO (servono per coprire 
molti tipi di spese) e i PRODOTTI indicati:  

OLIO DI SEMI E DI OLIVA  
DETERSIVO per BUCATO, PIATTI e 
PAVIMENTI  

SAPONE - SHAMPOO - BAGNOSCHIUMA  
DENTIFRICIO  
PANNOLINI 3a, 4a e 6a MISURA 

aggiornato a giugno 2023  

GRAZIE! il Parroco e i Volontari Caritas 
 
 

   
 

Si possono lasciare in Chiesa in occasione delle Messe nei  
DUE CESTI davanti all'altare  

oppure fare un'offerta in denaro in Segreteria 
 

 

ORARIO DELLE SANTE MESSE  

feriali           ore 18    
prefestive     ore 18.30  
festive          ore 10 - ore 18.30 
CONFESSIONI su appuntamento 
SANTO ROSARIO venerdì ore 17.15 
ORARIO di SEGRETERIA tel. 051/341793 
LUN- VEN      dalle 10.30 alle 12  
MERCOLEDÌ   dalle 16.30 alle 18 

 

 

Clelia Barbieri 
 

La più giovane fondatrice della Chiesa. Viene raffigurata con 
la mano destra alzata mentre la mano sinistra stringe al petto il 
Crocifisso, e gli occhi indicano il cielo. Giovane!  
Venne al mondo il 13 febbraio 1847 a Le Budrie, frazione di 
San Giovanni in Persiceto. Il padre Giuseppe era un bracciante, 
la madre invece veniva da una famiglia benestante; questo 
matrimonio, che all’epoca era un po’ contro corrente, poteva 
basarsi però su una profonda fede cristiana di entrambi gli sposi. 
Clelia all’età di 8 anni perse il padre nel corso di una epidemia di 
colera e la famiglia dovette traslocare in un casolare vicino alla 
chiesa e all’abitazione del maestro delle scuole elementari. 
Questo le consentì di imparare a leggere e a scrivere, anche se 
non in maniera perfetta, nelle ore libere dal lavoro di filatrice e 
cucitrice. Ricevette la cresima a 9 anni, nel 1856. Sotto l’azione 
dello Spirito, si sentì sopraffatta e chiese “Mamma, come posso 
fare per farmi santa?”. Ricevette la prima comunione nel 1858 a 
11 anni (un’eccezione per quei tempi). Passò la notte insonne 
per l’importanza dell’evento: “Un Dio a me!” ripeteva, “Un Dio a 
me che sono così povera e miserabile!” 
Da questo primo incontro con Gesù, Clelia intuì la sua vocazione: 
Dio e gli altri, preghiera e servizio di carità. Dal 1862, quando 
Clelia costituì le “Operaie della dottrina cristiana” assieme alle 
amiche Teodora, Orsola e Violante, il suo progetto fu “fare una 
vita raccolta e fare del bene”. Attraverso il servizio catechistico, 
l’assistenza dei poveri anche a domicilio, le ore di preghiera 
presso il tabernacolo e la speranza nella provvidenza, in molti 
videro in Clelia una guida e una maestra nella fede e 
cominciarono, nonostante avesse solo 22 anni, a chiamarla 
“Madre”. Però, la sua salute vacillava, anche a causa della 
malnutrizione infantile patita per le ristrettezze familiari, e Clelia 
venne nuovamente aggredita dalla tubercolosi. Morì il 3 luglio 
1870, santamente come era vissuta. Due giorni prima di spirare, 
si fece trasportare in una stanza predicendo che questa sarebbe 
stata presto trasformata in una cappella e disse alla mamma e 
alle sorelle che l’attorniavano: “State di buon animo perché io me 
ne vado in paradiso; sarò tuttavia sempre con voi e non vi 
abbandonerò mai”. 

 

L’UOMO È NATO DALLA TERRA, A ESSA LEGATO, DI 
ESSA CUSTODE (da un testo di Lidia Maggi, 2023) 
 

La Bibbia narra del sogno di Dio: in ogni sua pagina risuona la 
voce del cielo, che parla della terra. La terra è la casa 
comune e per abitarla bene occorre una grammatica 
della cura e della custodia. Non è questo che ci insegna la 
frase del Padre nostro: “Come in cielo, così in terra”? Essa 
mette in relazione i cieli del Signore e la terra degli umani ed 
esprime in estrema sintesi il senso biblico dell’abitare la terra. 
“Come in cielo”: non come alla corte di faraone, secondo 
l’arbitrio del più forte; ma a partire dal sogno divino di una terra 
senza mali. “In cielo”, ovvero là dov’è Dio a regnare, si 

sperimenta la pienezza del vivere, in armonia con l’intero 
creato, al di fuori di ogni legame oppressivo, della bramosia che 
porta a sfruttare la terra e ad instaurare rapporti solo 
strumentali con tutto e tutti. Ogni libro biblico fa memoria del 
desiderio di Dio di una terra “buona, molto buona”. Memoria 
del futuro, però, visto che, nel presente, gli umani non abitano 
la terra “come in cielo”. Memoria che tiene desta l’attesa di 
“nuovi cieli e una terra nuova, nei quali avrà stabile dimora la 
giustizia” (2Pt 3,13). Si attende qualcosa che non è ancora, a 
partire da una storia che sembra andare nella direzione 
contraria rispetto al progetto divino. Ecco, allora, che nelle 
stesse pagine bibliche prende la parola il controcanto, la cruda 
narrazione di quanto, in realtà, avviene “in terra”.  
Ricordiamo che l’inizio della narrazione biblica prende avvio da 
un canto cosmico, con tanto di ritmo e ritornelli, e tutta la 
creazione è celebrata come “buona”. Tra le righe del canto, 
però, emerge la terra informe vuota e le tenebre che ricoprono 
la faccia dell’abisso. Elementi di morte da cui Dio fa emergere 
la vita. Dio, quindi, dice il suo sì alla vita in uno scenario di buio, 
di caos insensato e di precarietà; l’inno alla creazione canta la 
fatica di un Dio che chiama alla vita traendo fuori dalla prigionia 
del caos un mondo differenziato. E lo fa giorno dopo giorno, 
per ben sei giorni: non c’è spazio per un delirio di onnipotenza, 

che pensa di uscire dalla crisi subito, in un attimo, e per 
sempre. In questo quadro, al sesto giorno, entra in scena 
l’umanità, maschile e femminile, fatta ad immagine di Dio: 
quest’ultima caratterizzazione va intesa come la vocazione 
umana ad essere luogotenenti di Dio nel governo del creato, 
non a sopraffare il creato e spadroneggiare arbitrariamente 
sulle altre creature ma a essere immagine di Dio e del suo 
dominio mite, puntando ad arginare il male e a promuovere il 
bene. La terra è la casa comune e Papa Francesco ci 
ricorda che l’Eucaristia “unisce cielo e terra” e “ci 
orienta ad essere custodi di tutto il Creato”.  
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CALENDARIO PER IL MESE DI LUGLIO 
 

DOMENICA 2 luglio – 13a del TO - S. TOMMASO AP. (f) - Is 
66,10-14c; Sal 65; Gal 6,14-18; Lc 10,1-12,17-20 
LUNEDÌ 3 luglio - S. Tommaso, apostolo (f)  P - Ef 2,19-22; 
Sal 116; Gv 20,24-29 
MARTEDÌ 4 luglio – S. Elisabetta di Portogallo (mf) - Gen 
19,15-29; Sal 25; Mt 8,23-27  
MERCOLEDÌ 5 luglio – S. Antonio M. Zaccaria (mf) - Gen 
21,5.8-20; Sal 33; Mt 8,28-34  
GIOVEDÌ 6 luglio – S. Maria Goretti (mf) - Gen 22,1-19; Sal 
114; Mt 9,1-8 
VENERDÌ 7 luglio – Gen 23,1-4.19; 24,1-8.62-67; Sal 105; 
Mt 9,9-13   
SABATO 8 luglio – Ss. Aquila e Priscilla - Gen 27,1-5.15-29; 
Sal 134; Mt 9,14-17 
DOMENICA 9 luglio – 14a DEL TO - Zc 9,9-10; Sal 144; Rm 
8,9.11-13; Mt 11,25-30 
LUNEDÌ 10 luglio - Gen 28,10-22a; Sal 90; Mt 9,18-26 
MARTEDÌ 11 luglio –- S. Benedetto, patrono d'Europa (f) - 
Pr 2,1-9; Sal 33; Mt 19,27-29  
MERCOLEDÌ 12 luglio - Gen 41,55-57; 42,5-7a.17-24a; Sal 
32; Mt 10,1-7 
CELEBRAZIONI PER S. CLELIA al Santuario delle Budrie 
ore 20.30: S. Messa, presiede Mons. Valentino Bulgarelli 
GIOVEDÌ 13 luglio – S. Clelia Barbieri, S. Enrico (mf) - 
Gen 44,18-21; 23b-29; 45,1-5; Sal 104; Mt 10,7-15  
CELEBRAZIONI PER S. CLELIA al Santuario delle Budrie  
ore 7.30: Celebrazione delle Lodi •  
ore 8: S. Messa, presiede Mons. G. Silvagni 
ore 10: S. Messa, presiede Mons. G. Gazzetti 
ore 16: Adorazione Eucaristica 
ore 18: Secondi Vespri, presiede Mons. S. Ottani  
ore 20: S. Rosario 
ore 20.30: Solenne Concelebrazione Eucaristica, presiede 
Card. M. ZUPPI  
Sono disponibili confessori per tutta la giornata. 
VENERDÌ 14 luglio – S. Camillo de Lellis (mf) - Gen 46,1-
7.28-30; Sal 36; Mt 10,16-23  
SABATO 15 luglio – Gen 49,29-33; 50,15-26a; Sal 104; Mt 
10,24-33  
DOMENICA 16 luglio – 15a del TO - B.V. Maria del M. 
Carmelo (mf) - Is 55,10-11; Sal 64; Rm 8,18-23; Mt 13,1-23 
LUNEDÌ 17 luglio - Es 1,8-14,22; Sal 123; Mt 10,34 - 11,1 
MARTEDÌ 18 luglio – Es 2,1-15; Sal 68; Mt 11,20-24 
 

 

MERCOLEDÌ 19 luglio – Es 3,1-6.9-12; Sal 102; Mt 11,25-27 

GIOVEDÌ 20 luglio – S. Apollinare (mf) - Es 3,13-20; Sal 104; Mt 
11,28-30 VENERDÌ 21 luglio – S. Lorenzo da Brindisi (mf) - Es 
11,10-12,14; Sal 115; Mt 12,1-8  
SABATO 22 luglio – S. Maria Maddalena (m) - P  
DOMENICA 23 luglio – 16a del TO - S. Brigida, patrona 
d'Europa (f) P - Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-
43 
LUNEDÌ 24 luglio – S. Charbel Makhluf (mf)  
MARTEDÌ 25 luglio – S. Giacomo ap. (f) P - 2Cor 4,7-15; Sal 
125; Mt 20,20-28 
MERCOLEDÌ 26 luglio – Ss. Gioacchino e Anna, genitori della 
B.V. Maria (m) - Sir 44,1.10-15; Sal 131; Mt 13,16-17  

GIOVEDÌ 27 luglio – Es 19,1-2.9-11.16-20b; Dn 5,52-56; Mt 
13,10-17 
VENERDÌ 28 luglio – Es 20,1-17; Sal 18; Mt 13,18-23 
SABATO 29 luglio – S. Marta (m) P - 1Gv 4,7-16; Sal 33; Gv 
11,19-27 opp. Lc 10,38-42  
DOMENICA 30 LUGLIO – 17a del TO - 1Re 3,5.7-12; Sal 118; 
Rm 8,28-30; Mt 13,44-52  
LUNEDÌ 31 luglio – S. Ignazio di Loyola (m) - Es 32,15-24.30-
34; Sal 105; Mt 13,31-35 
 
 

8XMILLE 
La Conferenza Episcopale Italiana (CEI) ci ricorda e ci invita ad 
apporre la firma per l’8XMILLE alla Chiesa Cattolica in occasione 
della dichiarazione dei redditi o a ritirare l’apposito modulo che 
serve per la firma in fondo alla chiesa, qualora si sia esentati dalla 
dichiarazione. È un semplice gesto che non ci costa nulla ma è di 
vitale importanza per migliaia di persone povere in Italia e nel 
mondo, e per le spese delle nostre chiese.  

 

 
FESTA DELLA PATRONA 2023 

chiunque volesse partecipare alla organizzazione degli 
eventi relativi alla Festa  

dia la propria disponibilità al Parroco. 
GRAZIE! 

 
 
 

AL TUO FIANCO  
progetto diocesano che mette in contatto  

volontari e anziani che abbiano bisogno di aiuto:  

cell 335 5827073 
altuofianco@beataverginedellegrazie.it 

 

OFFERTORIO 

sab 1/7/23 
dom 2/7/23 

offriremo  
per le spese ordinarie della parrocchia 

sab 8/07/23 
dom 9/07/23 

offriremo  
per la Caritas parrocchiale 

sab 15/07/23 
dom 16/07/23 

offriremo  
per le spese ordinarie della parrocchia 

sab 22/07/23 
dom 23/07/23 

offriremo  
per le spese ordinarie della parrocchia 

sab 29/07/23 
dom 30/07/22 

offriremo  
per i lavori parrocchiali 

 

UN INVITO FUORI CASA 
GRUPPO DI PREGHIERA DI PADRE PIO 

GRUPPO DI CAMMINO 
RIPRENDONO A SETTEMBRE 

 

 

AGGIORNAMENTO LAVORI SUL TETTO 
 

AGGIORNAMENTO LAVORI SUL TETTO indispensabili alla 
continuazione delle attività parrocchiali specialmente per i 
nostri giovani. VALORE PREVISTO € 75.830 salvo variazioni 
in corso d’opera con MUTUO BANCARIO A 10 ANNI. L’ULTIMA 
DOMENICA DEL MESE gli offertori delle tre S. Messe festive 
sono destinati a coprire queste spese. Si raccolgono anche 
offerte in segreteria o con bonifico bancario 

IT85K0503402413000000015050 Banco Popolare. 
RACCOLTI al 26/04/23 € 24.020 - RESTA € 51.810 

 

23/06/2023 Papa Francesco - Udienza agli Artisti 

(hanno partecipato 200 tra pittori, scultori, architetti, 

scrittori, musicisti, registi e attori da tutto il mondo)  

«Fate bene a essere anche coscienze critiche e 

sentinelle del vero senso religioso, a volte banalizzato 

o commercializzato. In questo vi sento alleati.  Mi sta 

a cuore l’umanità dell’umanità. Perché è anche la 

grande passione di Dio. Una delle cose che 

avvicinano l’arte alla fede è il fatto di disturbare un 

po’. L’arte non può mai essere un anestetico; dà pace, 

ma non addormenta le coscienze, le tiene sveglie. 

Spesso voi artisti provate a sondare anche gli inferi 

della condizione umana, gli abissi, le parti oscure. 

Non siamo solo luce, e voi ce lo ricordate; c’è bisogno 

di gettare la luce della speranza nelle tenebre 

dell’umano, dell’individualismo e dell’indifferenza. 

Aiutateci a intravedere la luce, la bellezza che salva». 

mailto:altuofianco@beataverginedellegrazie.it

